
ILRICONOSCIMENTO.Visitain Provinciaperil clubdella Diga. Etargacelebrativa che omaggiail “numerouno“ della societàdiviaGalvani

Campedelli,25annidiemozioni
«IlpiccoloChievohaindicatolavia»
«Accontentarsi?Mai,altrimenti ilclub muore. Nonabbiamoinsegnato nienteanessuno
Sièsceltodipraticare un percorsodiversodaaltri. Sperodi avereonorato miopadre»

MSPCALCIOA5.Non siarresta lacavalcata dellecapolistenei rispettivigironi della SerieA1del torneoprovinciale

SandràeRizza,continuanogliapplausi
Ledue formazioniin vetta
nelmassimocampionato
InA2comandanoPrati,
AlpoClub, Mdme Dorial

Staff,dirigenti egiocatori delChievoVerona hannofattovisita ierialla Provincia,accolti dal“padronedi casa“, ilpresidente Antonio Pastorello FOTOUDALI

AntonioPastorello e Luca Campedelli FOTOUDALI

S’èparlato di«Aspetti legalie
psicologicidellosportineta
evolutiva»al CentroAtlante,
doveil Chievohaorganizzato
un’importanteiniziativa, rivolta
soprattuttoalmondo dei
giovanieal lororapportocon i
genitoriegli allenatori.Dopo
l’introduzionedeldirettore
degliaffarigenerali Luca
Faccioliedeldirettore
sanitarioGiuliano Corradini,si è
entratinel vivo delconvegno.
L’avvocatoPaoloPezzo,
segretariodell’Ordine degli
avvocatidiVerona el’avvocato
LucaMiranda, dell’Ufficio
legaledell’Aic,hanno
affrontatoil tema degli
«Obblighidegli istruttori
sportivi,allenarsialle
responsabilità».

Èquindi seguitol’intervento
diAiace Rusciano,responsabile
dellaboratoriodi
NeuropsicologiadelChievo,
chehaparlato della«Relazione
ecomunicazione
Allenatore-Atleta-Genitore,
nellosport,nell’età dello
sviluppo».Temi digrande
attualitàchehanno suscitato
notevoleinteressenel pubblico
presente.

INFERMERIA.Solo una forte
contusionealla coscia. Questo
ilresponso delleindagini
strumentalialle qualièstato
sottopostoieri il
centrocampistaNicolaRigoni
(lavoroa parte).Per lui, quindi,
nondovrebberoesserci
particolaricomplicazioni.Pure
PerparimHetemaj a parte. Il
finlandeseerastato costretto
asaltare la sfidacontro l’Inter
didomenicaa San Siroper un
fastidioal tallone.Gobbi e
Pucciarelli influenzatinon si
sonoallenati.

Sportinetà
evolutiva
all’Atlante

Sandrà da una parte, Rizza
dall’altra. Sono le due capoli-
ste nella massima serie del
campionato di calcio a cin-
que Msp. Nel girone A della
A1 vince a fatica il Sandrà ma
piega per 6 a 5 la resistenza
della Elio Porte Blindate, ma
resta in scia ad un solo punto
di distanza la Sampierdarene-
se che batte 3 a 1 l’ex prima
Heart of Verona. È da ormai
un po’ di partite che la Pizze-

ria Vecchia Rama ha ingrana-
to, superando anche 8 a 0 i
Polemici. Al primo posto si at-
tendeva anche il Corner Bar
Team sconfitto però dal Noi
Team Elettrolaser alla secon-
da vittoria consecutiva in un
classifica che resta davvero
cortissima.

Nel girone B il big match tra
Rizza e Agriturismo Cà Del
Barco sorride a Venturini e
soci, che hanno la meglio
sull’Agriturismo Corte Barco
con il larghissimo punteggio
di 7 a 0 e restano da soli in
testa. A tre lunghezze il Corvi-
nul Hunedoara regola
l’Euroelectra Fantoni che sta

passando uno dei momenti
più duri. Zitti zitti gli Arditi
ogni settimana stanno recu-
perando una posizione: que-
sta volta a cadere è il Colletta,
superato con il punteggio ten-
nistico di 6 a 1. A chiudere il
quadro un rotondo 0 a 0 che i
Red Devils hanno rifilato al
Patatinaikos, lasciandolo
sempre in ultima posizione e
peggiorando ancor di più la
già deficitaria differenza reti.

PROVE DI FUGA. È sempre la
Prati-Servizi Calore a guida-
re il primo girone della Serie
A2 dopo il successo sulle Ri-
serve, davanti all’accoppiata

formata da Sporting Ardan e
East Green Boots che però
hanno una partita in più. So-
no sei consecutive le vittorie
dell’Alpo Club nel gruppo B,
ora prima da sola dopo il
trionfo per 4 a 2 nel big mat-
ch contro i rivali dell’Ospeda-
letto, ora secondi a tre lun-
ghezze di distanza. Grande af-
follamento al terzo posto con
ben quattro formazioni appa-
iate sul podio: Lokomotiv Bu-
re, Real Pearà, Terzo Tempo
e Quartopiano, queste ulti-
me vincenti nella giornata
scorsa.

VITTORIEESORPASSI.Nel ter-
zo raggruppamento tutti i ri-
flettori erano puntati sulla
grande sfida tra le prime due
Mdm San Martino e Busa: la
vittoria per 7 a 2 consegna i

tre punti all’Mdm che supera
la rivale e si prende la vetta.
Con il riposo del Borussia
Schlumpfe, recupera terreno
l’M5L che sale in terza posi-
zione dopo il 6 a 1 al Bar Per-
bacco per 6 a 1.

Come nel terzo raggruppa-
mento, anche i riflettori del
quarto girone del campiona-
to di A2 sono andati sulla sfi-
da al tra i primi del THC e il
Dorial: come nel precedente
girone, ad avere la meglio è la
squadra che insegue, in que-
sto caso il Dorial vincente per
7 a 3 ed ora a soli due punti
con una gara in meno. Una
coppia rimane saldamente al
terzo posto, quella formata
dal New Team e dalle Aquile
di Balconi entrambe vincenti
nell’ultimo turno e sempre in
scia alle prime della classe. •

Simone Antolini

Venticinque anni di Chievo.
Nozze d’argento per Luca
Campedelli. Celebrato in Pro-
vincia con una targa, nella
tradizione visita del Chievo a
«casa» del presidente Anto-
nio Pastorello ai Palazzi Scali-
geri. Staff, dirigenti, giocato-
ri. Applausi e strette di ma-
no. Il presidente al centro
dell’attenzione. Perché il suo
volto, associato a quello del
Chievo, rappresenta punto di
partenza di una avventura
che a oggi sembra essere sen-
za fine.

Storia raccontata più volte.
Il pensiero più profondo por-
ta sempre là. «Spero di avere
onorato in maniera sufficien-
te mio padre». Da Luigi a Lu-
ca, era il 1993. Oggi Campe-
delli è presidente stagionato.
Da una vita in serie A. Natu-
rale chiedergli, una volta an-
cora, la ricetta per non sfigu-
rare al banchetto degli invita-
ti vip. «Gli uomini giusti al
posto giusto. E mi riferisco a
dirigenti, allenatori, giocato-

ri. E anche una buona dose di
fortuna». Alle spalle una vita
da Ceo. «I primi due anni di
serie A sono stati i più impor-
tanti. Non dovevamo sbaglia-
re l’impatto. Perché è li che
affondi le radici nel tuo nuo-
vo mondo».

Parole poche, passione tan-
ta. «Venticinque anni? Ricor-
do il salto dalla C alla B. E poi
la promozione in A. Non chie-
detemi a chi sono legato. Gio-
catori o allenatori? Tutti fan-
no parte della storia del Chie-
vo».

Il Chievo un esempio per
tutti? «No, noi non abbiamo
mai preteso di insegnare
niente a nessuno. Semmai il
piccolo Chievo ha scelto un
modo diverso di affrontare il
suo viaggio». Nessun nome
altisonante, nessun sponsor
di altissimo lignaggio. Chie-
vo è sempre stata la Fami-
glia. Lungimiranza, duro la-
voro, scelte oculate. Verone-
se e veneto nella costruzione
di un’etica di lavoro. Rispetto
per la sofferenza, gravida di
grandi gioie.

«Il Chievo non si acconten-

ta. Non lo può fare. Se lo fa-
cessimo il club andrebbe in-
contro alla sua morte. Ogni
cosa va migliorata giorno do-
po giorno». Lo hanno sem-
pre fatto. Ci proveranno anco-
ra. Venticinque anni e una
battuta: «Mi hanno sopporta-
to fin qui». Ma senza Campe-
delli non sarebbe Chievo. Sa-
rebbe tutta un’altra cosa. La
parola chiave di ieri, oggi e
domani è «progettualità».
Campedelli è sempre un pas-
so avanti. Vive il presente, tra
gioie e delusioni, sempre il
giusto. Poi si butta avanti. E
pensa «anche a nuove strut-
ture per il club». Non solo un
Bottagisio tutto nuovo e un
Veronello che ha cambiato
faccia. C’è sempre un proget-
to che si inserisce nelle traiet-
torie future della società del-
la Diga.

E si torna a parlare di ricor-
di. «Il più importante? Forse
lo capirò quando non sarò
più presidente del Chievo».
Ma sembra lontano quel mo-
mento. Molto lontano. Pri-
mo obiettivo stagionale? «La
salvezza il prima possibile».

Refrain antico che ha conse-
gnato al Chievo un posto tra
gli Immortali del calcio italia-
no.

Perché la storia è stata fatta.
E non si può più cancellare.
Dicono che Campedelli sap-
pia essere essenziale. Ci pen-
sa un attimo. «Non vogliamo
dare fastidio a nessuno».
Dritti per la loro strada. Non
si tratta di essere angeli o de-
moni. Il Chievo si è fatto uo-
mo quando ha capito che
non era impossibile stare al
passo di chi l’aveva precedu-
to. Questione di testa, di valo-
ri, di orgoglio. E di poche pa-
role. Quelle non dette da Lu-
ca Campedelli. «Parlo poco?
Meno parlo è meglio è».

C’è poco altro da aggiunge-
re. Venticinque anni possono
passare nello spazio diun atti-
mo. Dipende dalle percezio-
ni emozionali che il tempo ti
regala. Di Campedelli, però,
andrebbe apprezzato tutto
ciò che non si vede. Sorrisi e
lacrime che ha tenuto per sé.
Quasi sempre per se. E che
non vuole dividere con nessu-
no. Il Chievo lo festeggia.
Adesso c’è la Roma. Con un
pomeriggio nero a San Siro
da dimenticare il prima possi-
bile. Il resto? Sono parole
non dette.•

CorradinieFaccioli UDALI

L’incontro

Laformazione dell’AsdGengiva

CHIEVOVERONA Parlailpresidente
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